Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo

29 SETTEMBRE (Gv 1,47-51)
Celebriamo oggi la festa dei Santi Arcangeli: Gabriele, Raffaele, Michele. I loro nomi indicano la loro missione. Michele significa: “Chi come Dio?”.  È la risposta da Lui data a Lucifero, il Portatore di luce, quando volle dichiararsi come Dio e trascinò con sé nella sua rivolta un terzo degli angeli del cielo. Gabriele significa: “Annunzio, o notizia di Dio”. È l’Angelo che annunzio ciò che il Signore sta per fare e ne spiega anche le parole del suo messaggio. Troviamo quest’Angelo nel Libro di Daniele e nel Vangelo secondo Luca. È Lui che porta il lieto annunzio a Zaccaria nel tempio di Gerusalemme e alla Vergine Maria, nella Casa di Nazaret. Raffaele significa: “Medicina di Dio”. Tutto il libro di Tobia ha Lui come Attore principale. Conduce Tobia per strade impervie e assi difficili. Libera Sara dal diavolo. Guarisce Tobi dalla sua cecità. Recupera Lui stesso il denaro e conduce sano e salvo Tobia a casa. Ecco le parola attraverso le quali Lui stesso si rivela a Tobi e a Tobia: 
“Raffaele li chiamò tutti e due in disparte e disse loro: «Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non esitate a ringraziarlo. È bene tenere nascosto il segreto del re, ma è motivo di onore manifestare e lodare le opere di Dio. Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. È meglio la preghiera con il digiuno e l’elemosina con la giustizia, che la ricchezza con l’ingiustizia. Meglio praticare l’elemosina che accumulare oro. L’elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. Coloro che fanno l’elemosina godranno lunga vita. Coloro che commettono il peccato e l’ingiustizia sono nemici di se stessi. Voglio dirvi tutta la verità, senza nulla nascondervi: vi ho già insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è motivo d’onore manifestare le opere di Dio. Ebbene, quando tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l’attestato della vostra preghiera davanti alla gloria del Signore. Così anche quando tu seppellivi i morti. Quando poi tu non hai esitato ad alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a seppellire quel morto, allora io sono stato inviato per metterti alla prova. Ma, al tempo stesso, Dio mi ha inviato per guarire te e Sara, tua nuora. Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti a entrare alla presenza della gloria del Signore». (Tb 12,5-15). 

Gesù oggi ci rivela una grandissima verità sulla sua Persona. Egli è il Mediatore unico tra Dio e gli uomini. Attraverso di Lui gli Angeli scendono per portare ogni dono celeste agli uomini. Sempre attraverso di Lui gli Angeli salgono in Cielo per presentare al Padre nostro celeste ogni richiesta di grazia, di benedizione, di salvezza. 
Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».
Gli Angeli sono veri ministri di Cristo Gesù. Ministri della sua grazia, della sua verità, della sua gloria. Ministri del suo amore verso gli uomini. Ministri di conforto e di consolazione. Ministri che sono chiamati ad accompagnare l’uomo fino al Cielo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Regina degli Angeli e dei Santi, manda a noi questi tre Santi Angeli perché ci donino la retta fede, la sana verità, la pronta guarigione da ogni male morale,  spirituale, fisico. Siano essi i nostri compagni verso il Paradiso. Con loro al nostro fianco il viaggio sarà sicuro e ricco di speranza. 
